
 

 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER L’ABRUZZO 

Sezione staccata di Pescara 

 

OGGETTO: Anno 2025 – Determina di aggiudicazione _ Servizio di supporto nella gestione della 

sicurezza sui luoghi di lavoro D.Lgs 81/08 periodo compreso tra il 1.07.2025 al 30.6.2028. 

CIG B77100F24E 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la L. 27 aprile 1982, n. 186 “Legge 27 aprile 1982 “Ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali 

amministrativi regionali, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 29 aprile 1982, n. 117 suppl. ord.”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della G.A., entrato in vigore il 1° 

marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con DPCS 15 febbraio 2005; decreto 

del Presidente del Consiglio di Stato approvato con. 251 del 22 dicembre 2020 recante il Regolamento di 

organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa;  

VISTO l’articolo 20 della legge 21 luglio 2000, n. 205, secondo il quale il Consiglio di Presidenza della 

Giustizia Amministrativa disciplina l’organizzazione, il funzionamento e la gestione delle spese del 

Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali; 

 VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  

VISTA la legge 11 settembre 2020, n. 120 di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

6 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”; 



VISTO il D.P.C.S. 6 febbraio 2012, recante il “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da 

parte della Giustizia Amministrativa”, come modificato con decreti P.C.S. n. 46 del 12 settembre 2012 e 

n. 225 del 10/12 novembre 2020;  

VISTO l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130, 

L. 30 dicembre 2018, n. 145, che sancisce per le pubbliche amministrazioni l’obbligo di ricorrere al 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a euro 5.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

VISTO il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa adottato 

con DPCS n. 111 del 17 marzo 2021; 

VISTO il D.Lgs.n. 36 del 31.03.2023 “Il nuovo Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale dispone che “Nel primo atto di avvio dell'intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell'interesse proprio o di 

altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento 

e per l'esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO l’art. 114 che, nell’attribuire al RUP nell’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi 

o forniture il compito di controllare i livelli di qualità delle prestazioni, consente a questi di avvalersi, nella 

fase dell'esecuzione, del supporto del direttore dell'esecuzione; 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 il quale dispone che “In caso di affidamento diretto, l'atto di 

cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO l’art. 49, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, che, “in applicazione del principio di rotazione è vietato 

l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a 

oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso 

settore di servizi”; 

VISTO l’art. 50, comma 1 lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, che consente l’ “affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante”;  

VISTO l’art. 52, del D. Lgs. 36/2023 in ordine ai controlli sul possesso dei requisiti dichiarati e agli effetti, 

in caso di esito negativo di detto accertamento; 



VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2025-

2027, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 29 del 30 gennaio 2025, quale 

strumento di programmazione generale ai sensi dell’art.6 del  D.L. 29/06/2021 n.80-  conv. in L: 6.8.2021 

n.113; 

VISTA la Determina n.35 del 25.06.2025 con la quale questa Amministrazione ha adottato la decisione 

a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto, il ricorso alla procedura di affidamento 

diretto di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), l’importo e il contraente, oltre alle ragioni della scelta; 

VISTA l’individuazione del Segretario Generale p.t. quale designato RUP per l’affidamento dei predetti 

servizi, nonché, ai sensi del successivo art. 114 del decreto, della dott.ssa Manuela Carnevale e il dott. 

Andrea Altamura quali collaboratori tecnico-amministrativi al fine di garantire anche la frammentazione 

delle attività;  

CONSIDERATO che non sussistono cause di incompatibilità e/o di conflitto di interesse del firmatario 

del presente atto; 

VISTI gli atti della trattativa diretta avviata su piattaforma MEPA RdO nr. 5467389 in data 25.5. 2025 

avviata con la società INFORMA s.r.l., sita in Roma Via Clauzetto, 12, 00188 P.I. 0202406100 che ha 

mostrato esperienza e capacità tecniche per l’espletamento del servizio richiesto; 

CONSIDERATA l’offerta presentata nell’ambito della citata trattativa diretta per un importo totale pari 

ad € 28.940,00 al netto dell’IVA, per un totale pari a € 33.648,00; 

RITENUTA l’offerta di cui sopra congrua ed economicamente conveniente, oltreché rispondente per 

caratteristiche tecniche alle necessità di questo Tribunale; 

ACQUISITO il CIG n CIG B77100F24E 

ACQUISITO il DURC e accertata la regolarità dello stesso; 

DATO ATTO che l’operatore economico ha sottoscritto per accettazione il patto d'integrità, 

l’informativa ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679, nonché il codice di comportamento dei 

dipendenti della G.A., documentazione caricata sulla piattaforma MEPA; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni rese dal considerato soggetto giuridico ai sensi dell’art. 3 della legge 

13 agosto 2010 n.136 e ss.mm.ii.;  

DATO ATTO che la sottoscritta, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 

provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, non si trova in alcuna situazione 

di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 

241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di comportamento dei 



dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 8 del Codice di Comportamento per il personale degli Uffici della 

Giustizia Amministrativa, né ha ricevuto comunicazioni, da parte del personale intervenuto nello 

svolgimento della presente procedura di affidamento, sulla sussistenza di situazioni di conflitto di 

interesse; 

Considerato che l’art. 53, comma 4, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, così recita: “In casi 

debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 

l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte...”;  

Ritenuto di poter esonerare l’affidatario dalla prestazione della garanzia definitiva in ragione delle 

seguenti circostanze fattuali:  

>  la ditta INFORMA s.r.l. è dotata dell’esperienza e delle capacità tecniche, in quanto accreditata alla 

Regione Lazio per la formazione superiore e la formazione continua ed è titolare delle certificazioni 

ISO 9001:2015, ISO 14001:2015, ISO 45001:2018, ISO 14064-1:2019, UNI/PdR 125:2022, oltre ad 

operare da oltre trent’anni su tutto il territorio nazionale nel campo della formazione e consulenza 

aziendale;  

>  la ditta de qua ha avuto modo di dimostrare tali requisiti nella prima indagine di mercato attivata da 

questo Tribunale; 

VISTA la richiesta di autorizzazione alla maggiore spesa, al fine di assicurare la copertura finanziaria 

necessaria, è stata formulata con le note prot TAR PE nn. 645 del 6.06.2025 e 648 del 09.6.2025; 

VISTA l’autorizzazione del Segretario Delegato dei TT.AA.RR. con la quale autorizza la maggiore spesa 

di € 19.226,80 sul cap. 2298 per la durata di 36 mesi a partire dal 1.7.2025, pervenuta con prot. cds_pre  

22383 del 20.06.2025; 

VISTO inoltre l’articolo 27 del D.Lgs. n. 36/2023, concernente la “Pubblicità legale degli atti”; 

VERIFICATO che il Capitolo di bilancio è il seguente n. 2298 “Spese in materia di sicurezza e 

prevenzione compresi i corsi di formazione”; 

D E T E R M I N A 

 

1) di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’affidamento 

del servizio di Sicurezza  sui luoghi di lavoro – n. 3 annualità a partire dal 1.7.2025 al 30.6.2028, in 

favore della ditta la Soc. INFORMA – Formazione e consulenza di Roma – Via Clauzetto n.12 - 

p.i. 02024061000- per l’ammontare di  € 16.500 oltre l’IVA (pari a € 3.630,00) per le attività di 

valutazione dei rischi e della sorveglianza sanitaria, € 5.700,00 esente IVA per i corsi di formazione, 

che saranno corrisposti nei limiti della effettiva somministrazione, € 1.840,00 per le visite mediche, 



anch’esse solo se eseguite (c.d. a consumo) e, infine, € 4.900,00 IVA esclusa (pari a €1.078,00) per 

la valutazione eventuale SLC; per un totale di € 33.648,00 di cui € 28.940,00 di imponibile e € 

4.708,00 di IVA. 

 

DESCRIZIONE Importo IVA Incentivo per le 

funzioni tecniche  2% 

Valutazione del 

rischio/sorveglianza sanitaria 

€ 16.500,00 € 3.630,00 € 330,00 

Valutazione SLC € 4.900,00 € 1.078,00 € 98,00 

formazione € 5.700,00 // € 114,00 

Visite mediche € 1.840,00 // € 36,8 

 

La fatturazione delle prestazioni avverrà con il carattere della trimestralità, a seguito del rilascio 

del Certificato di regolare esecuzione da parte del RUP, a fronte di adeguata rendicontazione 

periodica. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6 D. Lgs. 36/2023 “…In ogni caso sull'importo netto progressivo 

delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate 

soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante 

del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva. 

2) Il contratto stipulato, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del DL 6 luglio 2012 n. 95 (conv. in L. 7 agosto 

2012 n. 135), che consente, in assenza di Convenzione Consip, alle amministrazioni pubbliche la 

possibilità, in caso di motivata urgenza, di procedere allo svolgimento di autonome procedure di 

acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria, è sottoposto a 

condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta Convenzione; 

3) di dare atto che la spesa da sostenere dovrà essere imputata al Cap. n. 2298 “Spese in materia di 

sicurezza e prevenzione compresi i corsi di corsi di formazione”; 

4) di disporre l’accantonamento sul Capitolo di bilancio n. 2298 della somma relativa alla quota 

incentivante del due per cento calcolata sull’importo iniziale posto a base di affidamento ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 come surriferito nella tabella riepilogativa; 

5) di disporre che la presente determina venga pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa 

- sezione Amministrazione trasparente. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

dott.ssa Greta De Martino 
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